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ART. 1 - FINALITA’

1.  L’Amministrazione  Comunale  di  Alliste  istituisce,  a  tutela

dell’ambiente e del proprio patrimonio paesaggistico e immobiliare, la

Consulta  Ambiente  e  Tutela  del  patrimonio,  nell’ottica  di  fornire  alla

collettività uno strumento funzionale alla promozione, recupero, tutela e

riqualificazione dell’ambiente e dei beni patrimoniali locali.

ART. 2 COMPETENZE 

La Consulta, fermo restando l’autonomia organizzativa e di iniziativa di

ogni suo componente, stimola e coordina la partecipazione dei cittadini,

associati e non, attraverso i seguenti compiti:

- proporre progetti finalizzati ad un miglioramento dell’ambiente ed

alla salvaguardia delle risorse naturali; 
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- migliorare  l’organizzazione  dell’utilizzo  del  patrimonio  storico,

artistico  e  culturale  per  un aumento  del  benessere  ambientale

della comunità;

- recepire  idee,  bisogni  ed  esigenze  dei  cittadini,  esprimendo

proposte,  pareri  e  giudizi  sui  provvedimenti  da  adottare  in

materia;

- promuovere  l’attività  delle  associazioni  elaborando  strategie

comuni per la valorizzazione del patrimonio storico – culturale e

ambientale;

- individuare forme opportune di comunicazione e veicolazione delle

iniziative intraprese in tema ambientale presso la cittadinanza;

- organizzare seminari,  eventi  ed incontri  aperti  alla  popolazione,

con esperti chiamati ad esprimersi su problematiche specifiche;

- individuare  fonti  di  finanziamento  cui  poter  accedere  per

finanziare  le  attività  ambientali  nel  loro  complesso,  anche  in

collaborazione  con  Istituzioni,  Associazioni,  Enti  presenti  sul

territorio;

- interagire e collaborare con gli Istituti scolastici, al fine di svolgere

attività di promozione, informazione ed educazione ambientale.

ART. 3 – SEDE

1.  La  Consulta  Ambiente  e  Tutela  del  Patrimonio  ha  sede  presso  il

Comune  di  Alliste,  nei  locali  che  saranno  messi  a  disposizione

dall’Amministrazione.

2. In alternativa può essere prevista altra sede idonea.

ART. 4 – COMPOSIZIONE 

1.  La  Consulta  Ambiente  e  Tutela  del  Patrimonio  è  composta  dai

seguenti membri di diritto:
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a) il Sindaco o un suo delegato e l’Assessore al ramo o suo delegato;

b) due consiglieri di maggioranza e un consigliere di minoranza eletti

con le maggioranze previste  per l’approvazione delle  delibere in

Consiglio Comunale;

c) n. 10 operatori del settore (geometri, architetti, ingegneri, ecc.) che

autonomamente manifestano la volontà di farvi parte;

d) n. 10 cittadini maggiorenni residenti  nel Comune di Alliste che

autonomamente manifestano la volontà di favi parte.  

ART. 5 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

1. L’Amministrazione Comunale, mediante idonee forme di pubblicità,

invita  i  soggetti  interessati  alla  presentazione  delle  domande  di

partecipazione, fissandone il termine di scadenza. 

2. In fase di istituzione della Consulta Ambiente e Tutela del Patrimonio

le  domande  di  partecipazione,  da  parte  dei  soggetti  di  cui  all’art.  4,

devono essere presentate al Responsabile del Settore Affari Generali, il

quale, coadiuvato da due consiglieri comunali di maggioranza e da un

consigliere di minoranza, provvede ad esaminarle al fine di accoglierle o

respingerle.

3. Le domande successive all’istituzione della Consulta, verranno valuta

direttamente dalla Consulta stessa, la quale delibererà entro 30 giorni

dalla presentazione.

ART. 6 – ORGANI

1. Sono organi della Consulta:

a) l’Assemblea;

b) il Presidente; 

c) il Vice Presidente;
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d) il Segretario.

2.  L’assemblea,  nella  prima adunanza utile,  elegge  al  suo interno,  a

maggioranza dei  componenti  e  con scrutinio  segreto,  il  Presidente,  il

Vice presidente e il Segretario.

3.  Il  Presidente  convoca  la  Consulta,  ne  preside  le  riunioni  e  svolge

compiti  di  raccordo  tra  la  Consulta  e  gli  organismi  istituzionali  del

Comune.

4.  Nei  casi  di  assenza  o  impedimento  del  Presidente  i  suoi  compiti

verranno svolti dal Vice presidente. 

5. Il Segretario cura la redazione dei verbali delle riunioni, provvede alla

necessaria documentazione ed alla sua conservazione.

ART. 7 – INSEDIAMENTO, DURATA E RINNOVO

1.  L’insediamento  a  seguito  dell’istituzione  e  la  prima  convocazione

avvengono a cura del Sindaco o di un suo delegato.

2.  La  Consulta  dura  in  carica  per  un  periodo  pari  al  mandato  del

Consiglio Comunale.

3. La Consulta è rinnovata entro 90 giorni dall’insediamento del nuovo

Consiglio Comunale.

ART. 8- CONVOCAZIONE, RIUNIONE E VOTAZIONE

1. La Consulta è convocata, di norma, dal Presidente.

2. La Consulta si riunisce:

a) in via ordinaria almeno ogni tre mesi;

b) in via straordinaria, quando ne sia fatta richiesta da ameno 1/3 dei

componenti della Consulta stessa.

4



3. La Consulta è convocata con avviso scritto, anche per via telematica

(posta elettronica), da far pervenire ai componenti almeno cinque giorni

prima dell’adunanza, con l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora

della  riunione  e  con  l’elenco  degli  argomenti  da  trattare.  Nei  casi

d’urgenza, i tempi per gli adempimenti di cui al presente articolo sono

ridotti a 24 ore. L’adunanza si considera valida allorquando intervenga

almeno la maggioranza dei componenti assegnati a detta Consulta. In

seconda  convocazione,  da  tenersi  in  giorno  diverso  dalla  prima

convocazione, l’adunanza si considera valida con la presenza almeno di

1/3 dei componenti.

4.  Le deliberazioni  della  Consulta  devono essere  adottate  con il  voto

favorevole della maggioranza dei presenti.
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